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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
-. I 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

/ prezzi vengono fìssali 
A Roma per trimestre . . . . . . 2 50 
Alle Province ( franco ) 2 80 

3 

AH' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 

Sabato 28. Lualio. 
• , ■•.-?'. 
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AVVERTENZE 
i Lo lettere, i pieghi, i gruppi,, co" 

iitc h richieste d*inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am

ministrazione del Giornale dì Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

,< 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSERVAZIONI METEOKOLOGICHE EATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGld UÒMANO ALL'ALTEZZA 1)1 MKTKI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE' 
.— A ■ - L 

01 OHM 
DELL' OSSERVA ZI ONT; 

Harometro ridotto 
aila Temperat. di 0 11. 

Ore 7 anlim. 
27 Luglio { Ì) 3 pomur. 

» 9 poincr. 

Poli. 28 lin. 0,3 
» 28 « 0,0 
»' 28 » 1,1 

, : : : t __. _ r . — + , ...r̂ t 
ìermomctro li. 
ester. al j\ord 

H 14, 6" 
4 25, 1 ■ 
h 18, 2 

ROMA 28 Luglio. 

PARTE OFFICIALE 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

ORDINANZA 
Visto elio la Truppa di Finanza, per le tra

scorse politiche vicende^ fu distratta dai principi! 
di 'suo istituto, con grave danno degf interessi 
dell' Erario, restò infestala nel suo personale, e 
soslanzialtuenlc disorganizzata; 

Considerando che trovasi di urgente necessi

tà il riordinare la medesima truppa, per costituir

la. nella forma confacentc al servizio che dalla 
medesima dove attendersi, e formarla di tutti in

dividui meritevoli della fiducia del:Governo; fi
portata la superiore approvazione; 

Si OitniNA: 
1. Il Corpo della Truppa di .'Finanza èdisciulto 

col giorno ultimo del cadente mese. 
2. Gl'individui che aUualinenle vi appartengono., 

restoranno lino a nuov'ordine ai loro posti, per. pre
sta'rv'r servizio, fino a ta'nlo. che per ciascuno indivi
dualmente venga einanaù la relalivn dolihorazione* 
dopo di die ognuno dovrà unifn'rmarsi a quella di
sposi/ione die verrà su di lui emanala. 

3. E isliluila perciò una Commissione, diretta ad 
esaminare individualmente la condotta di ciascuno, e 
proporre nel più breve lampo la nuova orgiuiizzazione 
della medesima truppa, in modo confacentc alla sod
disfazione delle sue atlribuziòni. 

4. La Direzione Generale delle Dogane, e gli 
ufliciali che finora appartennero al Corpo, sommini
streranno alla Commissione i ruoli e tutte io notizie 
necessarie al disimpegno delle sue funzioni'; al qiu
le elTetto la Commissione stessa si dirigerà ancora al
le Autorità locali, alle Direzioni di Polizia, ed a chiun
que allro possa somministrare' utili notizie. 

5. La Commissione è composta dei ,. 
* 

Sigg. Gap. Ermano Frezza 
Gap, Antonio Ihiglielli 

Pietro Bossi Gap. 
Gap. 
Ten. 

Luigi Imvacciantì 
G. lì. Mazzocchi Segret. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 
27 Luglio 1849. 

// Commissario generale al Ministero delle Finanze 
ANGELO GALLI. 

Con biglietto del Commissauiato generale .al 
Ministero delle Finanze in data 25 corrente, è 
stato ricliiamato, d'ordine di SUA SANTITÀ', il si

gnor Giuseppe Ma zio all' ufficio di Direttore del

la Zecca Pontifìcia di Roma , da cui erasi allon

tanalo per le circostanze del caduto Governo re

pubblicano. 
Li 27 Luglio 1849. 

ANGELO GAU.I Commiss. 
■ESfc £5 «F-S-

PARTE NON OFFICIALE 
* . 

Un incendio a celate à Home dans la uitit du 
2$) "m 27 Juillel. Lcs Pompiers de la Ville et Ics 
Miliiaires frangais scsonlportés avac célórilé sur le 

igrometro 
a capello Direzione del vento 
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Sialo del cielo 

Chiarissimo. 
■Sor. nuv. sp. 
Chiarissimo. 
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licu du sinistre. Ils ont étó promplcmentMnaUrcs du 
fuu. . 

, A fin de donnei* une direction de plus cu plus ré
guliùre au devoùmont des mililaires des divers Corps, 
le Comma'ndant do la Place a donne pourlecas d'un 
nóuvcr incendio l'ordrc ci après : 

OKDRE DE LA PLACE 
iiome le 27 Juillòt 1849. 

En cas d'incendie,'o Commandant du 1. poste, 
(Mi 1*011 s'en apergovra, cnvorra sur lo champ' averlir 
le^posle de SapeùrsPompìers le plus voisiu , s'il y 
eu a. Il détachera en inòmu temps un caporal et deux 
fuciliers pour voir si le leu se manifeste de manière 
à avoir des suiles graves, soit pour PòLablisscment 
luòme dans le quel il aura pris , soit pour ceux qui 
P environuent. S'il parali tei au caporal, il le fera 
dire de suite au commandant du poste, qui Cnvorra' 
un rcnforL*i)ócessairo, suivant'sa forco , pour empò
clier le desordre et facililer Ics premiers secours ; il 
eu informerà aussilòt rÉtatmajor do la Place. Il fe
ra donner le moine avis aux postes et casernes lo 
plus à proximilé de l'incendio. 

Sui* col avis, Ics hommes des casernes seront 
mis immédìatement sur pied , un tiers en travailleurs, 
et les deux autres tìers èu armes. L'Adjutant major 
de service cnvorra sur les lieux. de V incendio un 
fòri délachemcnt, moìlié en armes , moilié cn tra
vailleurs. 

Ou ne laissera approdici* du licu do I1 incendio 
quo ceux qui porteront des sccaux , des échellcs, ou, 
qui conduirout des pompes ou de tonneaux. . 

Pour des feux dò cheminées ou autres qui ne 
donneraient aucuuo crainte sur leur suite, on se bor
ncra , sur P avis des Pompiers , aux precautions d'or
jlre, et il suflira quo le Chef du poste en tasse .meu
tion délaillce sur.son rapport. 

Le General Commandant la Piazza croit devoir 
fairo observer à Messieurs Ics. officiers do troupos, 
que, lorsqu'.un oflìcier de Pompiers se trouve sur'lo 
lieu de 1' incendio, à lui seni appartieni In direction 
des travaux : les ofliciers 'de troupos dévront obtcni
pérer à toules les demandes qui leur sontfailes par 
les officiers de Pompiers qui ont le commandemeut. 

. . Le Conerai Commandant la Place 
SADVAN. 

b 

Un. incendio scoppiava a Roma nella notte del 
26 al 27 luglio. I pompieri locali e le milizie fran
cesi si sono recati con celerità sul luogo del .disastra 

,lu breve pervennero a dominare il fuoco. 
Onde conferire una direziono maggiormente re

golare allo zelo "ed al coraggio dei militari apparte
nenti ai vari corpi, il Comando della piazza ha omes
so , in caso di novello incendio, il soguenle : 

ORDINE DELLA PIAZZA 
• Nel caso d'incendio, il Comandantedel primo 

posto, avvedendosene, mamlerà immanlinento ad av
vertire quello de* Pompieri il più vicino, e distac
cherà simultaneamento un caporale e duo fucilieri , 
onde osservare se il fuoco sia taleda temersene gra
vi conseguenze , sia per la fabbrica slessa ove ha 
cominciato , sia per quelle che stanno attorno. In 
tal circostanza il caporale 11*0 farà tosto avvertito il 
Comandante del posto , il quale spedirà un rinforzo 
necessario , secondo la sua forza , per impedire il 
disordine e facilitare i .primi soccorsi, informandone 
senza ritardo lo Statomaggiore della piazza, non che 
i,posti e caserme le più prossime all' incendio. 

In seguilo di questo avviso, saranno immanti* 
nenie messi in piedi ì soldati delle caserme, un ter
zo come lavoranti , 0 gli altri due terzi armali. L'Aju
lanlo maggiore di servizio in vivrà sulla faccia del 
luogo un forte distaccamento , metà armati', metà la
voranti. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 
^ 4 , I - I V J n ^ -^- - ¥ _ ■ _ L T ■ LT 

Dalle 9 pomer. del 26 Luglio, Gno alte 9 ppmer. del 27 

Temperai, mass. 4 26,0 Temperar, min.  j  12,2 
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Si lasceranno avvicinare al luogo dell' incendio 
quelli soltanto clic porteranno secchi, scale, pompe, 
o botti, 

In quanto agi1 inccndj di camini , 0 altri dio 
non ispirassero alcun timoru , saranno, d'appresso 
l'avviso de' pompieri, osservate soltanto ,le precau
zioni d* ordine > e basterà che il Capo del posto ne 
tacciti particolare menzione nel suo rapporto. 

Il Generale comandante la piazza crede dover 
fare osservare agli ullìziali di truppe, die , se 
trovasi sulla faccia del luogo un ufliziale di Pom
pieri , a questi appartiene esclusivamente la dire
ziovo de' lavori, e gli ufìiziali. di truppe dovranno 
ubbidire ad ogni richiesla che sia loro fatta dagli 
uflìziali di Pompieri, che hanno il comando. 

Il Generale Comandante la Piazza 
SAUVAN. 

*e 

COMMISSIONE MUNICIPALE. 
Essendosi degnata la SANTITÀ' ni NOSTRO SI

GNORE, nel dare grazioso riscontro alla lettera invia
talo dalla Commissione Municipale (vedi mini. 17), ri
mellere a questa la somma di doppie trecento in oro 
per esser erogata nel procacciar lavoro alla classe in
digente ; la Commissione stessa, noli' adunanza dei 
giorno 24 corrente ha deciso che tal somma venga 
impiegata nel sovvenire specialmente le madri ÌYI fa
miglia povero eoa dar loro a confezionare altri ef
fetti di vestiario diversi da quelli che di già ordi
nariamente si distribuiscono dalla Benelìccnza : ri
mellendo P esecuzione dei presente ordine alla Se
zione della Beneficenza medesima. 

Dal Campidoglio li 26 Luglio. 
. ' P. ODESCALGHI , Presidente. 

ì -. 

Il Collegio di Propaganda, in seguilo di una col
lctta falla, ha riunito la somma di se. 13. 16 per 
concorrere al soccorso degli operaj. Gli Alunni di 
esso .appartengono a varie nazioni, ed a Roma sol
atilo si nuò trovar l'esempio di simili atti di be.netanlo si può 

licenza. 
«XS&ìVtf&Q: 

Nei mesi di Maggio e di Giugno, il Comando 
Militare slabilì in,Roma 16 Ambulanze 0 Spedali mi
litari, nei locali seguenti: 

Convento di S. Pietro in Molitorio. * 
Monastero dei Sette Dolori. 
Convento di'S. Maria della Scala. 
Arcispedale di S. Spirito. 
Ospedale di S. 'Gallicano. 
Ospizio di S. Michele a Ripa. 
Ospedale dei FateBeno Fratelli. 
S, Giovanni di Piorenlini. 
Ospedale di S. Giacomo degli Incurabili. 
Casa della SS. Trinila de'Pellegrini. 
S. Caterina de' Fuuari. 
Annunzialiua. ■ 
Monastero di S. Teresa al Quirinale. 
Palazzo di Venezia, 
Palazzo Pontilìcio al Quirinale. 

Ullimamonto il Ministero delle Armi riunì lutti 
i .feriti e gii altri maiali in Irò luoghi, e sono: 

Annunziatina. 
S, Francesco di Paola ai Monti. 
Casa della SS. Trinità dei Pellegrini. 

Si lasciarono però negli antichi locali quei feriti, 
die, per la gravità del malo, i professori sanilani 
uiudiearouo non doversi muovere. 

x 
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«ra 
Nella mattina dei 26 corrente 
il seguente : 

Annunzialiua 
S. Francesco di Paola . . 
Trinità do' Pellegrini . . 

lo stato dei feriti 

104 
31 

143 

Rimasero 
Palazzo di Venezia . . 
Palazzo del Quirinale . 

8 
3 

Totale . . . 294 
■ 

AV #. Pubbliclicrcmo quanto prima una Nota 
nominativa dei feriti dal 1 di Maggio ai 30 di Giugno. 

NOTIZIE DELLE PROVIIVCE 
RIETI 23 Luglio.' 

, Jcri, còlPinlcrvcnto delle truppe Spagnuole, si 
rialzò in questo capoluogo di Provincia lo Stemma 
Pontificio. 

Quest'atto cotanto desiderato, fu solennizzato con 
Te Deum cantato nella Cattedrale, al quale interven
ne il Generale Zabala con due battaglioni Spagnuoli, 
e tutte le Autorità civili e militari. 

Nella sera la Città fu spontaneamente e gene
ralmente illuminata. La gioja fu universale. 

STATI ITALIANI 
REGNO BELLE D U E SICILIE 

' PALERMO 15 Luglio. 
Ricorre oggi jo anniversario delle secolari feste 

della nostra Santa Patrona Rosalia Sinibaldi. Ij bron
zi, le cetre, i canti in quest'anno han dovuto tace
re. Vi supplivano, in parlo, gl'inni sommessi di tut
ti i cuori che benedicono la costante nostra protet
trice. Non feste (menochè la celebrazione dei riti pel 
sagro culto)j non illuminazione, non carroccio, per
ché l'attuale momento e lo squilibrato Comune noi 
comportano. La plebe, per cui tal classica festa è un 
elemento, attende il venturo 15 luglio 1850 per esi
lararsi con usura di sfoggio. 

( G. Offic. di Sicilia. ) 

TOSCANA 
FIRENZE 26 Luglio. 

S. A. I. e R. il Gran Duca nostro Sovrano sbar
cò ai 24 a Viareggio, ed ai 25 si" recò a Lucca. 

Sembra che oggi passerà a Pisa. 
( Mon. Tose. ) 

4 , 

Abbiamo da Arezzo, in data de'25 correlile, le 
seguenti nolizie circa la banda Garibaldi. 

Ore 7 pom. — Quesla mattina a oro undici ò en
trala in città una nuova colonna d'IL e RR. Truppe 
Austriadie guidale da S. E. il Generale Stadiou, men
tre nella notte precedcnle era già parlila altra Trup
pa in traccia delle bande Garibaldi; le quali sembra 
che, dopo aver pernottalo alle Ville, un miglio e mez
zo a distanza dì Monlerchi, abbiano proseguilo per 
Angbiari, da dove una porzione di esse si sarebbe 
gettata sullo Slato Pontificio dalla 'parlo di Citcrna. 

Le comunicazioni che erano rimaste interrotte fra 
Cortona, CasliglionFiorcnlino ed Arezzo, sono slate 
riaperte. — Cortona, merco l'arrivo in tempo delle 
IL e RR. Truppe Austriache, non ha sofferto alcuna 
molestia. — Non così può dirsi della Terra di Casli
glionFiorenlino, ove sono state sottraile ad alcuni 
proprietarj armi, cavalli, ed imposto il Municipio di 
1000 scudi, oltre alle solile razioni e foraggi; e di 
più poi si esigerono una quanlità di scarpe, sacchi, 
pezze di trosctmdok e camicie, in modo che l'aggra
vio risentilo da quella Comunità, lutto compreso, ol
trepassa i 1500 scudi. 

Ore 8 pom. — Ho in questo momento sicura no
tizia che Garibaldi colle sue bande si ó accampato 
nella collina dei Cappuccini di Citerna, Slato Pon
tificio. Pare quindi che sia intenzionato a proseguire 
per Rimini. ( Monìt, Tose. ) 

f 

VENEZIA. 
La Gazzetta di Venezia del 1 luglio contiene i 

seguenti documenti che servono di complemento a 
quelli pubblicati dalla Gazzetta di Milano intorno alle 
cose Venete : 
J£ Presidente del Governo provvisorio dì Venezia ai Mi

nistri degli a/fari esteri di S. M. la Regina della 
Gran Bretagna e della Repubblica Francese. 

Venezia, 4 Aprile 1849. 
Milord , 
Signore , 

Il popolo di Venezia implora al più presto pos
sibile gli effetti di quella benefica mediazione , che 
da lami mesi li fanno sperare i Governi delle due 
potenli e più libere Nazioni d'Europa , gl'implora in 
nome della umanità e della giustizia, gì'implora in 
nome della legittimila e della libertà. 

Torneremo a ripetere ciò che già si conosce; ma 
i nostri inforlunj ci costringono a farlo: e l'infortu
nio sostenuto con dignità, quando ancor fosso sprov
visto di ogni altro diritto , è un titolo egli stesso 
presso i generosi. I diritti del popolo di Venezia , so

no, come ognun sa , i più anlichi ed i più legitti
mi. Venezia , uscita dallo sue lagune come una crea
zione del lìbero arbitrio e dell' umana perserveran
za , come una protesta viva contro la violenza stra
niera , fece di sua storia una conseguenza immedia
ta dell'origine sua: e serbando intera la sua indi
pendenza e la sua originalilà, seppe annodare onore
voli relazioni coi popoli più tcmuli della terra , e potò 
render servigi alla civillà colle sue arti , all' umani
tà col suo commercio , alla cristianità colle sue arniu. 

I mezzi spuntnnd coi quali acquistò i suoi do
minj e ti conservò; i modi pei quali perdei suoi do
minj e la sua esistenza politica, concorrono insieme 
a fare testimonianza dei diritti .suoi. Coli'infinta pro
messa di una liberlà più vera di quella che possede
va in allora, fu abbandonata a Potenza straniera, che 
sopra di lei non aveva nemmeno il diritto del più 
forte. La SantaAlleanza, che doveva proclamare l'os
sequio per tulli i diritti che dicevansi violati dalla 
rivoluzione e dalla guerra, la SantaAlleanza non pen
sò guari a Venezia. 

L'Austria, che nei suoi proclami animava gli Ita
liani alla guerra contro la Francia ,' colla speranza 
di restituire ad essi la propria vila nazionale, e Pere* 
dita delle loro memorie , l'Austria non ha mantenu
to le sue promesse. I trattali del 1815 hanno subito 
cangiàmenli già riconosciuti dall' Europa. L' Inghil
terra e la Francia , avendo riconosciuta la legiltimità 
del movimento siciliano , non potevano ricusare il loro 
appoggio alla nostra emancipazione , la di cui legit
timila riposa sopra fondamenti di dirillo ancora più 
sacri. * 

Unendo Venezia le forze sue, nel momenlo del
la lotta a quelle degli altri Stali d'Italia, non ha 
obliato la proprietà dei suoi titoli , ed il s,uo carat
tere individuale', di cui fa prova negli sforzi presen
ti di sua resistenza. 

Non rammenteremo le promesse di cui l'Europa 
ha risuonato, nò quelle parole solenni nelle quali la 
pacificazione della Penisola era legata inseparabilmen
te all'idea d'indipendenza, nò gii alteslali di simpa
tia che si ebbe Venezia, e che, avuto riguardo alla 
sua condiziono presente, allrcttanto promesse diven
nero per il suo avvenire. 

Se gli altri Stati d' Italia respìnsero un tempo i 
soccorsi di Francia, Venezia fu accusala invece del 
contrario, ed i giornali del tempo ne fanno fede. E 
se alcuno in nome suo ha osato giammai dì associar
si ad un rifiuto non meno imprudenle die ingralo, 
nìuno dei suoi atti oflìciali potrebbe citarsi, che non 
facesse testimonianza della gratitudine e della fidu
cia nostra. Così, fin da principio, dirigemmo al Go
verno di S. M. Britannica parole tali il di cui signifi
cato non può esser dubbioso. Ma quando pure, noi 
avessimo in questa parte quei torti che.non abbia
mo, crederemmo di fare offesa a' Governi delle Po
lenze mediatrici, qualora potessimo pensare , die es
si volessero appoggiarsi a prelesli così meschini,, per 
abbandonarci nella nostra miseria. 

Separandoci por un istante dal nostro popolo , 
per menar vanto di meriti che non ci sono persona
li, noi possiamo affermare che il ' titolo precipuo di 
Venezia' all'ajulo delle Potenze non consiste tanto in 
ciò che a lei è stalo fatto o promesso, quanto nei 
suoi patimenti, e nel modo col quale ha saputo sop
portarli. 

L'istoria delle rivoluzioni non presenta somi
glianti esempi di tanto amore d'indipendenza unito 
a genio sì glande di sacrifìcj , che quasi sembra sia 
divenuto lo stato naturale degli spiriti. Non fa/ioni, 
non tumulti , non ostentazioni , non odj. La liberlà 
nuova non ha estinta la pietà antica. Le a hi ludi ni di 
una vita soverchiarucnip pacifica hanno fatto luogo a 
duri csercizj , a privazioni quotidiane. La stessa du
rata della resistenza è un titolo esso pure , perché 
dimostra, non esser cffello di ebbrezza turbolenta , 
ma di volontà assennala. 

Raccomandando \ '.. '. *».  , (l'Italia in
( a voi sig. Ministro) 

torà , i di cui interessi sono solìdarj , e la di cui pa
cificazione , vale a dire P indipendenza , è divenuta 
la condizione indispensabile della pace d7 Europa, noi ' 
dobbiamo supplicarvi di considerare prima di tutto 

. lo stalo nostro, che, per mancanza di mezzi economi
ci, non potrebbe prolungarsi senza dare la causa vinta 
al nostro nemico, i suoi indugj sonp calcolati : egli 
vuole che la diplomazia delle due grandi Potenze sia 
presa a gabbo, e paja di poi la complice sua. 

Non allro domanda Venezia ,' se non che il gio
go austriaco non graviti ormai più su di lei. Non 
domanda clic siale reso ciò che le tolse Campoformio, 
ma il proprio nome domanda , e ciò ebe per resiste
re è necessario. Essa si pone sotto il patronato unito 
dell'Inghilterra e della Francia, ed abbandona ad esse 
la scelta dei mozzi, La diplomazia, in questa specie di 
negoziati , è chiamata a facile impresa, poiché la no
stra liberazione non è rivqluzione , ma restaurazione 
dei nostri diritli istorici , e della nostra legiltimità. 

Nel fallo, Venezia affrancala non darebbe ombra 
ad alcuno : Venezia austriaca sarebbe un' onla ed un 
imbarazzo. 

r j . . ( Milord ) r .' , . , 
Gradile c . ( 1 assicurazione de amia pro

( Signore ) l 

fonda considerazione. 
Il Presidente del Governo di Venezia 

MANIN. ' 

Alla Nota del Presidente Manin tennero dietro per parte 
dei Ministri cui era diretta le due seguenti risposte, 
dalle quali il lettore potrà comprendere facilmente la 
diversità dei principi dai quali è mossa la politica 
dei due Gabinetti. 

Ufficio degli affari, esterni 29 aprile 1849. 
Signore, 

Ho l'onore di parteciparvi la ricevuta della vo
stra lettera del 4 corrente, o d'assicurarvi , ih ri
spósta, che il Governo di S. M. ha osservato con 
grande interesse, non solo i gravi sagrifizii falli dal 
popolo di Venezia durante gli ultimi d'odici mesi, col 
proposilo di sostenere la causa da esso abbracciala , 
ma altresì' il buon ordine , che fu mantenuto nella 
città per tutto «quel periodo di tempo. Ma , riguardo 
al desiderio davoi significato, in favore dei vostri 
concilladini , che Venezia cessi di appartenere all'Au
stria , il Governo di S. M. può dirvi soltanto che il 
Trattato di Vienna , a cui la Gran Bretagna inter
venne come parte contraente , assegna Venezia come 
una porzione dell'Impero austriaco, e che il compo
nimento, proposto dai Governi inglese e francese a 
quello d' Austria, noli' agosto passato , come base del
la negoziazione, non andava ad alterare in questa par
te il Trattalo di Vienna. Nessun cangiamento può es
ser fallo nella condizione polilica di Venezia , se non 
col consenso e P opera del Governo imperiale ; e quel 
Governo ha già annunziato la sua intenzione in que
sto riguardo. Il Governo di S. M. può quindi soltan
to ripelere seriamente P avviso, eh' egli ha recente
mente commosso al Console Generale di S. M. a Ve
nezia, di comunicare in suo nome al Governo di Ve
yia ; cioè, che i Veneziani non perdano tempo nelP 
adoperarsi di giungere ad un amichevole accomoda
mento colle Autorità austriache, come il miglior mez
zo di ristabilire senza collisione l'autorità dell' Impe
ratore d'Austria nella ciltà dì Venezia. 

Ho l'onore di essere , signore, 
ObbedicntissimO) wnilissimo Servitore 

PALMEftSTON. 

. // Ministro degli Affari esteri della Repubblica Francese 
al signor Manin. 

Parigi 27 aprilo 1849. 
Signore, 
Ho ricevuto la lettera che mi faceste l'onore di 

scrivermi il 4 di questo mese. I nobili sentimenti che 
vi sono espressi con latita nobiltà, e tanta dignità, mi 
hanno profondamente commosso. Ninno più di noi ren
de giustizia al coraggio, alla moderazione di ogni per
sonale interesse che il Popolo veneziano ha saputo re
care alla difesa della sua indipendenza. 

Se la libertà italiana fosse siala da per tutto di
fesa in tal guisa, essa non avrebbe potuto soccombe
re, o perlomeno, ricorrendo in tempo, dopo una re
sistenza onorevole, ai negoziali, avrebbe essa otte
nuto condizioni tali che àvrebbonle assicurala una par
te dei vantaggi della viltoria. Irreparabili errori sono 
slati commessi, e, i'Veneziani che non devono rim
proverarsegli devono adesso per la forza delle coso sop

, portarne le conseguenze. Qualunque illusione possa 
farvi un generoso patriottismo, voi siete troppo assen
nato , o signore, per non comprendere che dopo gli 
avvenimenti compiuti, menire'Venezia sola continua 
in lulla Italia a resislere all'Austria, il gabinetto di 
Vienna non saprebbe condursi ad accordare a lei quel
la esistenza compiutamente separata, che le rifiutava 
allora quando consentiva ad accordarla ai Lombardi. 

Per determinarvela, farebbe mestieri o di avvo* 
nimenli che sono fuori di ogni umana previdenza, o 
di una guerra generale, che sarebbe per l 'Europa, 
nelle alluali condizioni, una calamità cotanto tremen
da, che voi slesso, o signore, potreste a pena desi
derarla : non consentendo certamente la vostra elevala 
ragione di altcndere per la patria vostra vantaggi in
certi ed ipotetici al prezzo di una catastrofe univer
sale, nella quale Venezia stessa resterebbe sommersa. 

Io vi scongiuro adunque, o signore, che non tcn
liale dissimularvi per più lungo tempo le necessilà del
la situazione. Impiegalq^, per illuminare i vostri com
palriolli, P autorità cui vi danno diritto i vostri ta
lenti ed i vostri servigj ; e senza perderò ulteriormen
te un tempo così prezioso, metlete a profitto l'insie
me delle circostanze, che oggi ancora possono dispor
re P Austria a traltare Venezia con maggiori riguardi, 
o farlo ancora, sotto qualunque forma, concessioni 
importanti. Io non ho bisogno di dirvi, che se voi en
trate per questa via, la Francia farà quanto da lei 
dipende per facilìtarvela. Voi saprete ormai, quando 
questa lettera vi perverrà, dio tali sono anche i sen
timenti e le disposizioni dd gabinetto di Londra. 

Gradite, o Signore, l'assicurazione della mia pro
fonda considerazione. 

DROUYN DE LIIUYS. 

MALTA 19 Luglio. 
Domenica scorsa, col vapore francese Lgcurgue^ 

sono arrivati 150 rifugiati italiani provenienti da Ci
vitavecchia. Altri 50 rifugiati sono giunli P indo 
mani mattina dallo stesso porlo col brigantino greco 
Rubin. Il governo ha credulo dover impedire ìl loro 
disbarco in qucsl' isola. (Portafoglio Maltese. ) 

■m> 
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F R A N C I A 
PARIGI 17 Luglio. 

Il giornale des Dèbats, dopo di avere parlalo del
lo difficoltà principali che ritardano l'assestamento de
iìnilivo delle relazioni del Piemonte coli'Austria, en
tra in queste considerazioni. 

)> Noi crediamo del resto che le difficoltà sareb
bero di leggieri appianale, e'che il trattato defiuili
•vo sarebbe prontamente conchiuso se il governo au
striaco sì mostrasse condiscendente sul capitolo delle 
indennità. Ciò clic ò a temersi, è che si voglia, al 
contrario, profittare degli imbarazzi e dei pericoli che 
minacciano P amministrazione attuale del Piemonte, È 
noto che il nuovo Re, al suo avvenimento, ha disciol
to il parlamento che aveva trascinalo suo padre nel
la guerra fatale terminata a Novara, e ne ha convo
cato un nuovo pel 1. agosto. Le elezioni si fanno in ■ 
questo punto, e non sappiamo quale ne sarà il risul
talo; ma il ministero si trova posto Ira duo pericoli. 
Se il parlamento si raduna prima che it trattato sia 
stipulato, le difficoltà raddoppieranno ; se,*.d'altro 
canto', il trattalo ò conchiuso a condizioni troppe one
rose, il ministero corre rischio di cadere ai primi vo
ti della camera. Ora,il ministero attuale, diretto da* 
Tino degli uomini più illuminali dell'Italia, sig. d'Aze
glio, 6 l'ultimo presidio del partilo liberale ecosti
tuzionale , la sua .ultima salvaguardia contro la rea
zione non meno che contro la rivoluzione, contro un 
movimento a ritroso che getterebbe il Piemonte nel* 
P assolutismo, e un movimento qvanli elio lo preci
piterebbe nella demagogia. . . . . . . . . . . 

Ma non ò questo che deve desiderare la Francia. 
Ella non potrebbe vedere senza una giusta inquie

tudine la Potenza la meglio ordinata d'Italia, e nel
lo stesso tempo a lei più vicina, cadere sotto un'in
fluenza • eselusiva. In oltre, i governi che, come la 
Francia eP Inghilterra, hanno a cuore di vedere svol
gersi in Europa, e particolarmente in Italia, delle 
istituzioni liberali o regolari , non potrebbero vedere 
che con estremo rincrescimento la caduta di un siste
ma costituzionale in Piemonte. 

Il Piemonte era entrato nella via cosliluzionalo 
prima della rivoluziono di febbrajo. I rivolgimenti pò . 
litici ne lo hanno violcnlemcnte deviato; ma oggimai 
che cerca di riprendere il suo cammino interrotto , 
sarebbe sventura se dovesse nuovamente fermarsi. Al
la sua causa è collegata quella del liberalismo nell'Ita
lia intiera. La missione del Piemonte ò di costituire 
un. governo che possa servire di modello, e, per così 
dire, di tipo agli Slati del resto della Penisola, o che 
attcsli agli amici della libertà die v'ha qualche cosa 
Ira l'assolulismo, e la demagogia. I governi che non 
vogliono »né l'uno nò l'altro di questi due eccessi non 
devono dimenticarlo, e noi non dubitiamo che gli af
fari dell'Italia settentrionale non fissino in questo mo
menta la loro attenzione .quanto quelli dell'Italia me
ridionale. » 

Un congresso della pace deve aprirsi a Parigi nei 
primi giorni del mese prossimo. Una riunione mollo 
numerosa di americani ha noleggialo un bastimento a 
Boston per recarsi ad una tale solennità. Il grande agi
tatore della pace negli StatiUniti, il sig. ElihuRur
rilt, ed if suo coadiutore in Inghilterra, il pastore Ri
chards, sono già arrivali a Parigi per presiederò al
j'ordinamenlo del congresso. 

Sul finire dell1 anno scorso, gli amici della pace 
limino riunito un congresso a Brusselles, e da qucl
3' epoca a questa parto non cessarono di allargare la 
sfera dei loro lavori. In un suo viaggio recente in In
ghilterra, il sig. Eiihu Rurrilt non tenue meno di cen
to ottanta adunanze. Gli altri apostoli della pace non 
si mostrarono meno attivi. 

Neil' ultima riunione della società degli economi
sti, presieduta dal sig. Orazio Say, ed alla* quale as
sistevano diversi rappresentami, i signori Uandot,Ba
slial, Vittorio Lefrauc, o c , i due apostoli della.pace, 
Burrilt e Richards, esposero i loro piani e i mezzi per 
eseguirli. 

Come scioglimento dello difficoltà internazionali, 
propongono si stabilisca un tribunale europeo. Applau
dendo ai senlimenH che li anima, la riunione' presen
tò loro obbiezioni giudiziosissime sul modo di appli
care la loro dottrina. 

Cerio ( fu loro osservalo) sarebbe bene stabilire 
un tribunale di arbitri, un tribunale che adempiesse, 
riguardo alle nazioni europee,, le funzioni che sono al
iribùile alla corte suprema degli Slali.Unili, riguar
do agli Stati purlicolari dell' Unione. 

Ma dkiqual forza disporrebbe questo tribunale per 
far eseguire i suoi deereii? Quale esercito avrebbe a1 

suoi ordini? L'Europa non ò una confederazione, e 
ciascuna nazione non ha pur anche acconsenlito ad 
abdicare, in prufillo dell' aziono comune , alla sua par
ticolare azione. Si può temere die le disposizioni di 
questo tribunale non rimangano una lettera morta. 

Non sarebbe assai meglio veder modo d' impedi
re i conflilii, piulioslo die scioglierli dopo che sono 
scoppiati? 

Non sarebbe assai meglio impedir la guerra con 
mezzi preventivi, abbattendo le barriere fattizie che di
vidono i popoli, anziché ricorrere a mezzi repressivi, 
quasi sempre inefficaci e impraticabili ? 

■ 

Comunque sia, applaudiamo agli sforzi di questi 
uomini di pace, che una carila ardente ad un amore 
generoso dell' urnan genere spingono a proseguire il 
sistema dell'abaie di Saint Pierre, che fu il primo 
apostolo della paco perpetua. Forse lo evangeliche lo
ro parole andranno travolte nell'Uragano rivoluziona
rio ; ma lu semente non sarà perduta, e presto o lar
di porterà frullo. ( F. F. ) 

Ecco come WAssembtée Nationale apprezza la mis
sione del General Lamoricière a Pietroburgo. 

» li sig. General Lamoricière ha testé ricevuto 
una missione ben rilevante, e pel suo scopo , e pel go
verno appo del quale egli è accrcdilato. 

» Nello stato di aziono e di movimento in cui tro
vasi l'armala Russa, il General Lantoricière si reche
rà senza fallo al Quartier Generale dell' Imperator Ni. 
colao. Ei lo troverà verosimilmente nei dintorni di 
Pestìi o di Vienna. 

» L'Imperator Nicolao è un principe d'elevato 
sentire, che ama e stima l'armata francese; e sotto 
questo punlo dì vista non può n.egarsi che il General 
Lamoricière non sia per avere ottimo accoglimento. 

» V'ha di più; siccome tutto é nolo al Gabinet
to di Pietroburgo, non s'ignora punto che it Genera
le Lamoricière, egualmente che ìl General Lello, avea 
esordito la sua carriera con opinioni legittimiste, e ciò 
nulla pregiudica presso P Imperatore. 

.Ma noi dobbiamo aggiungere che so il General 
Lamoricière vuol farsi benvedore ed accogliere, s'egli 
vuole esercitare una più grande influenza nell'interes
se della Francia, ei dove romperla assolutamente con 
questa società rivoluzionaria, la quale non ispira al 
di fuori Iat menoma slima. 
• Il Generale deve francamente stringersi al siste
ma dell'ordine e del governo antirivoluzionario, sen
za secondi fini e reticenze. L'Imperator Nicolao ama 
i caratteri leali, e le situazioni senza sotterfugio. » 

POUTOGALLO 
Notizie di Lisbona, in data del 9, annunziano 

che la sessione delle Cortes è slata chiusa il gior
no 7. La rendita netta per Panno, che finisce col 
3o giugno i85o, è calcolata a 9626 cantos, i564 
dei quali per il pagamento del debito estero. La 
deduzione del a5 per 100 sui dividendi deve con* 
tinuare. 

Costa Cabrai si adopera a tutt* uomo per con
solidare la sua amministrazione, procacciandosi il 
favore, del partito miguelista. 

La banca di Portogallo ha convocata una riu
nione per il giorno 11. Si suppone che si tratti di 
un prestito per il governo. L'ultimo prestito fu ap
provato dalla Camera. 

Il marito della regina tiene il letto per il cal
cio d 'un cavallo che l'ha cotto alla coscia. 

( Gazz. Piem. ) 

IÌ 

DANIMARCA 
La guerra danese, che da alcune settimane sem

brava sopita, si è ora ridestata con un energico 
colpo operato dai Danesi, i quali, esso mediante, 
diedero all'armata dello ScnleswigHolstein una 
sconfitta, la cui importanza non è per anco ben 
nota. — L a notte del 5 al 6 luglio i Danesi in nu
mero di aom. (altri dicono forti di 16 battaglioni) 
fecero una sortita da Fridericia , colsero all'improv
viso il corpo d'assedio, e lo disfecero, togliendogli 
l'artiglieria ed obbligandolo a ritirarsi a Kolding. 
Contemporaneamente alla sortita, i Danesi facevano 
uno sbarco a Godsge per prendere alle spalle la 
divisione di SchleswigHolstein, che si ritirava; ma 
questa mossa non riuscì. Grave è sthta la mortalità 
in questa divisione, massime io officiati. 

— Il corpo (Pannata del generate Uye , da 
Fionia, era stato trasportato per mare in Fridericia: 
il numero de'morti della divisione de'ducati è det
to di aoo e sino di 3000: quello degli officiali mor
ti o feriti è di So. — Questo infortunio fu officiai
mente annunciato dal ministro della guerra all'As
semhtea di Schleswig il 7 luglio: dalla sua relazione 
risulta che quasi tutto il parco d'assedio venne 
smontato, ed una parte delle munizioni furono di
strutte. Nolizie private giunte iu quella città, le 
quali però abbisognano di conferma, portano a 700 
il numero de'morti feriti e prigionieri tedeschi in 
quella giornata: nò meno importante sarebbe stato 
quello de'Danesi, essendosi combattuto col massi
mo accanimento per 7 ore continue. 

Il bullettino danese affé min che in questa oc
casione furono fatti 1,800 prigionieri, fra i quali 
3o officiali: questi ultimi e 1,4^9 de'primi giun
sero n Gopenliagheu lì 8 luglio, sopra 5 vapori. — 
Lg perdita de'Danesì, giusta le notale private giun
te a Copenhaghen, fu di 1,000 fra morti e feriti: 
fra Ì primi sono il generale Uye , il ten. col. Com
ble ed il maggior Thrane; fra i secondi il maggiore 
Kersemodel, il generale Schleppegnel ed una cin
quaniiua di officiali. 

Da Amburgo Q luglio scrivono che II 7 la (11
visiuue SchleswigHolstein aveva ancora Ìl suo quar
tiergenerale un miglio e mezzo al nordovest di 
Veile: i Danesi conservarono le posizioni fra Fri
dericia e Godsne. Li 8 sentivasi in Hailcrslebcn un 

forte cannoneggiaruento dalla parte dèi nord: sì 
credeva quindi impegnata una nuova battaglia fra 
le truppe dell'impero ed i Danesi. 

(FF. ted. Ù Gas. tic.) 
I • ,' 

G E R M A N I A 
Un corriere da Gastern ha portato a Franco

fone il 14 una protesta dell' ArciducaVicario cón
tro' l'eventuale concbiusione di un armistizio e di 
una pace fra la Danimarca e la Prussia. La pro
testa venne subito spedita a Berlino. 

IMIUSSIA 
BERLINO i5 Luglio. 

Un* ordinanza reale leva il diritto delle espor
tazioni di cavalli dai confini della monarchia net 
territorio della confederazione germanica. Le trat
tative per incorporare i due principati di Hohen
zollern alla Prussia sembrano prossime a compiersi. 

( Oss. Triest, ) » 
— Dopo una pubblicazione officiale del Mo

nitore Prassiano , il tribunale d'arbitri sì compone 
dei seguenti membri : DeDuesberg, antico ministro 
di, stato; il conte Rittberg, primo presidente della 
corte d'appello di Glogan ; il professore Dirksen , 
consigliere privato di giustizia ( nominato dal go
verno prussiano ) ; il dottore Gunttaer , consigliere 
intimo; DeWéler, consigliere al ministero e archi
vista privato ( nominato dal governo della Sassonia 
reale ) ; DePape , consigliere al tribunale supremo 
d'appello, e il Dottore Francke , giudice munici
pale a Harbourg (nominato dal governo d'Hanno
ver). Il consiglio d'amministrazione dei govetmi al
leati ha incaricato DeDuesberg di procedere, nel
la sua qualità di presidente del suddetto tribunale, 
all'installazione di quest 'ultimo, che ebbe luogo 
Ìl dì 2. luglio. 

Leggiamo nell'JWica/ore dì Stato pussiano 
del l in luglio. 

„ Il ministro del commercio, dell'industria, dei 
lavori pubblici ha diretto oggi il'seguente avviso al 
commercio dei porti del Baltico: 

„ M'affretto informare provvisoriamente le au
torità di commercio che i penipotenziari pruieiani 
e danesi hanno sottoscritto ieri un armistizio. Non 
appena avrà luogo la ratificazione, saranno mandati 
altri avvisi in proposito, come pure riguardosi to
glimento del blocco dei porti. 

~> D'altra parte leggesi nella Rè forme alle
mande della stessasera: 

Veniamo a sapere da buona fonte che i ple
nipotenziari danese e prussiano sottoscrissero ieri 
un armistizio e nel tempo stesso un protocollo dei 
preliminari della pace. Le condizioni non sono no
te': il blocco sarà tolto allora soltanto che saranno 
eseguite le condizioni dell'armistizio. 

Fra otto giorni si aspetta la ratificazione del
l'armistizio. I vari articoli della convenzione erano 
adottati li 8 luglio allorché si ricevette la notizia del 
combattimento di Fridericia. 

BADEN. 
Essendo rimasta inesaudita l'intimazione di re

sa fatta alla fortezza di Rastadt, venerdì (i3) ne in
cominciò seriamente il blocco ed il bombardamento. 
Nella notte di venerdì a sabato ebbe luogo un vi
vo cannoneggiamento, al quale presero principal
mente parte due batterie degli assediami. Dome
nica il canuoneggiamenio fu ripreso in modo assai 
vivo: molte bombe vennero lanciate in Rastadt, dai 
cui bastioni rispondevano i cannoni degli insorgenti. 
Questi verso le 6 della, sera operarono una sortita: 
ne seguì un combattimento generale, nel quale il 
villaggio di Niederbulil andò in fiamme. Lo scon
tro terminò alle ore io colla ritirata piuttosto dì
sordinata degli insorti, che abbandonarono i loro 
morti e lerlti e circa aoo prigionieri. I Prussiani 
ebbero 7 morti e 5o feriti. Il comandante della for
tezza Thiedemaon ha, dicesi, dichiarato che bom
barderà la città se i cittadini continuano a parlare 
di resa. {■'d.) 

R A VI MIA 
MONACO 14 Luglio. 

Il nostro Ministro .sta per prendere uno riso
luzione sulle di cui conseguenze funeste ci manca 
P animo a soffermare il pensiero. 

Si tratta di istruire un processo generale in tut
ta la Baviera contro la così detta Socieià di Marzo, 
e di sottomettere al giudizio di un.Tribunale crea
to per ciò tanto i capi quanto i soci di quella so
cietà patriotica, alla quale la maggioranza dei citta
dini bavaresi era ascritta ognuno lenendosi onorato, 
del lare parte di una società che era composta de
gli elemenli più nobili e più generosi della nazione. 

Basteranno le prigioni a raccogliere tutti i 
compromessi? (G. Cost. F. ) 

da 

IMPURO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Luglio. 

Il di io corrente il Bano si è messo in «iar
da Sove per attaccare i Magiari, i quali foni 



i l 

90 
mt *WIMtHp*ì* fc 

di circa 3o,ooo uomini stuunu nelle vicinanze di 
Teresioppli presso Heyes. {Oss* Trìost. ) 

— Lettere di Pesili, alla data del 16 luglio 
annunziano una sanguinosa battaglia avvenuta il ifi 
ed il 16 presso Waitzcn tra i russi ò gli ungheresi 
la quale ebbe colla totale sconfitta di questi ulti
mi, — In Pesili, tlovc regnava grandissima agitazio
ne , udivasi distiucamento il tuono dello artiglieria. 

(Lloyd dì Vienna.). 

ZARA ao TJiglìo, 
Il nostro corrispondento della Bosnia ci rifo

nsoo: 

io intiorameiue paga
ecrcto aa novembre 

Nella comennine Bosnia regna la tranquillità. 
La forza ottonìann contìnua atl inseguirò il residuo 
della banda dì 'malviventi, clic s'era formata sul 
confine, il qualo,viene pure vigilànteniente sorve
gliato dalla nostra forza territoriale. 

II commercio di transito 0 eli permuta con que
sta provincia si fa sempre più animato» (Z'VK) 

TRIESTE 17 Luglio. 
Col mezzo di un vapore francese ieri qui giun

to, abbìnim) ricevuto alcuni numeri arretrati dolla 
Gazz, dì Venezia fino al y corrente, proviamo de
cretata In data 3o giugno una nuova imposta di 6 
milioni a carico de' beni immobili. Il pagamento 
ne verrà eseguito soltanto do 
ti i la mìlioyì imposti col t 
1848. Ma ìl governo code frattanto questa sovraìm
posta al Comune dì Venezia, che sì obbliga di cor
rispondere l'importo complessivo mediante l'emis
sione di altrettanta nuova moneta del Comune. Tro
viamo puro alcuni rapporti delle sedute dell' assem
blea che si nc&irano quasi esclusivamente su di ar
«omenti di pubblica annona, oggetto che sembra 
recar ormai cravi imbarazzi, ed aver anco provo
cato dei uiovimenti popolari. La mancanza dì ma
cine per le ara natili e vt ò assai sensibile. Secondo 
un rapporto della commissione in oggetti di anno
na , i niolinì della strada ferrata e dì S. Girolamo 
dovettero essere trasportati alla Gmdecca, perchè 
iu quella parte della città dove sì trovaronosono 

e del e bombe. 
\ d onta si (accia ogni volta l'appello nomina

le^ vari rappresentanti si schermiscono dall'interve
nire alle set tue dell' assemblea. Alcuni uflftcipti fu
rono dimessi dal servìzio per rifiuto di prestarvisì, 
ahri dimessi con dichiarazione, aver commesso vil
la innanzi al nemico. Il generale di divisione ■Ric
cardi, e quello di brigata Morandisono pur mes
si in ìstato di disponibilità. E proibito ni pescator 

, 1 » • i t t i * - 1 . 1 * * -

giunte delle 
J 

di sortire dalle Inamie dopo il tramonto e fino al
lo spuntare del sole, sotto pena di essere sottoposti ipuncare net soie, sotto pe 
a un giudìzio dì guerra come spie. 

post 
(O. T.) 

u AC; HI: a i A 
Il primo scopo dell' ormata russa sembra 

ptenamente raggiunto „ cioè quello di tagliare agli 
insorge mi lecomnnicazionì colla bassa'Ungheria , 
tor loro iì terreno dì rifugio nelle paludi di De
breezàn , ove ìl prìncipe di Wdndìsgraiz trovò sì gra
vi ostacoli e più gravi infortnnìi. Debreezin si è 
resa spontanea il 3 corrente, ed un'altra colonna 
dell' armata russa discende dalla parte di Erlau 
alla volta dì Pesili. Secondo le ultime notizie Ì po
sti avan&m dì questo corpo sarebbero giunti già 
sulla strada fra Waitssea e Pesth , per cui le co
Luanicaziom fra lJ esercito e la capitale d' Unghe

na sarebbero ancor mantenute sulla destra del Da
nubWdel Gran. 

Ln altro corno dell* esercito russo comandato 
dal generale Gralibe sì tedine presso Kubìo e Ro
senberg, che sono sulla vìa che corre al piede dei 
monti Carpati, ne si mosse chein questi ultimi 
giorni per lasciar tempo all'armata .principale co
mandata dal Maresciallo russo di opeVare al di sot
to. Le ultime notìzie di questo corpo annunziano 

^ 
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ch'esso è già entrato, senza trovar resistenza, nello 
città tnoutanistiche di Kromnìtz q Schcuinitz. 

1 duo corpi principali dell'annata ungarese 00
maiulati da Gprgey e Deuibinski sarebbero perciò 
stretti fra i due conlluenti sulla sinistra del Danu
bio, la Waog e In Gran , avendo ancora libero 
il passaggio sul Danubio. A. guardia della de
stra sponda stanno il 1. 0 3. corpo dell'armata im
per,ide colla divisiono russa di sussìdio, e sulla si
nistra lungo la Waag il a. corpo d'armato imperialo. 

Questo li, corpo e il più esposto ad un assalto 
degli ungheresi , 0 perciò fu recentemente gettato 
un ponte sul Danubio presso Puszta Lovurd, onde 
in caso di bisogno accorrere col 1. o col iì. corpo 
d'nrnmtà. * 

*E ancora' itti mistero a miai partito ai appi
glieranno gli insorgenti, i qua i non avendo nucoc 
(lata alcuna grande battaglia campale devono esser 
forti e numerosi, e sono aggruppati intorno a Co
morn « fra i due Fiumi Gran e Waag. Questo mi
stero dovrà scioglierai fra breve; o arrendersi, o una 
grniMÌo battaglia campale, o aprirsi in qualche modo 
una via, siccome un esercito numeroso non può a lun* 
go trovar sussistenza entro i coulìnì di quel terreno. 

Un altro problema dì questa guerra è quello di 
Trnnsilvania, ove i russi entrarono per tre parti non 
trovando che una debole resistunza , ove era pur 
noto che Bum vi stava con forze numerose. Se
condo le ultime notizie dei fogli di Vienna sappia
mo che ìl Bano di Grousrfn sarebbosi trincerato 
presso Eoldvar, e quivi tutendurebbo lo operazioni 
dei russi prima dì moverai. Il Beni svanito dalla 
Transìlvania , e ìl Bano che sì inette ni sicuro fra 
i trinceramenti sono due Coso , che icr so sole re
stono oscure. Ora i' ultima Gazzetta < i Zagabria coti 
una corrispondenza di Semlìo dei 4 loglio ci spie
ga l'affare, Il Bano, avuta notizia che Beni con nu
meroso forzo divisava di rompere la lìnea delle suo 
operazioni, di liberare dall'assedio Pietrovarnduio 
e penetrare in Sirmio , avrebbe inviato il nerbo dello 
sue forze a Titel , e quivi eretti dei trinceramenti 
colossali , sì opporrebbe a x uesto divisnmento. 

Secondo una corrìspom enza di* Essek degli & 
corrente il Bano avrebbe marciato contro un corpo 
iPinsortemi , che veniva dalla parte di Teresiano

4poli e ìi avrebbe distrutti fra Bajoso o Topolo. 
Tanto la corrispondenza di sopra citata di Sem

lin dei 4^ quanto un'altra del Danubio inferiore 
del 9 corrente assicurano che ì Magiari sì fauno 
sempre più numerosi in Pansova , e quivi hanno un 
commercio animato coi turchi di Belgrado. 

(Gass.t di Trieste. ) 

iiirssiA 
L* Invalido Russo ha pubblicato quattro bul

lettìui dell' armata russa che combatte in Ungheria 
insieme coli' austriaca. Il terzo contiene una lun
ga relazione della battaglia sostenuta dalla divisio
ne Paniutine alla Waag, Jorquando il 20 giugno 
essa fu chiamata a sostenere le urigaté Wohlgemuth 
e Beuedek che , assalite improvvisamente da un 
corpo di Som. insorgenti erano iu ritirata, e ridot
te a mal partito dal numero predominate. E noto 
che, merce la cooperazione dì questa divisione rus
sa, le armi imperiali, raspìnto l'assalto, hanno po
tuto riprendere l'offensiva 1' indomani ed incalzare 
it nemico sin vicino Comorn. 

, Nel quarto bullettino si danno particolari del
la marcia del generale Luders nella Transìlvania. 
Il iS niusno l'avansuardia. forte'di 8 battaaltoni di 
liuteria, 8 squadroni di cavalleria, 2.0 cannoni ed 
8 sotoias di cosacchi, era a metà strada dal mona
stero dì Pretiiaì occupato dagli ungheresi. Il 19 
questa assalì iì monastero , avendo in riserva 7 bat
taglioni della ada brigata della i4nia divisione di 
fanteria con 16 pozzi. Il monastero fé occupato 
dopo un combattimento , che durò dalle ore 7 e 
mezza antimeridiane fino alle.a pomeridiane: vi 
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perdettero Ì russi il téneiHc colonnello Kostiuu co
maudnnte provvisorio il reggimento cosaceli^ ilei 
Don Ns 1,, la morti, un officialo e 3i uomini fe
riti. La forza degli ungheresi in questo combatti
mento è dotta di Sóoo Uomiitì , con 3 cannoni. II 
20 fu assalita un'altra posiziono nella gola di T o 
inisz. La colonna laterale d' attacco era composta 
dei primi e secondo battaglioni del reggimento o'ao
eintori di Podolia con n pezzi della batteria N . 3 
della i4uia brigata dlartiglierin e 2 sotuìas di co
sacchi ; la colonna principale era composta di 14 
primi 0 secondi battaglioni di fanteria, 0 squadro
ni di cavalleria, 36 catmoui e 6 eotuias di cosac
chi. Nella stretta erano appostati 4 .mila unghorosì 
con 6 cannoni e fortificazioni che di non poco nc
crèscovano la forza naturale di quella posizione, 
Giò malgrado, questa era espugnata a mezzqdl ; 
importanti però furono lo pere ito do'russi che eb
bero ferito il generalcninggioro Dick , con altri 6 
oflìciali superiori e ioa uomini , un altro ofìtciale 
superiore, un officiale subalterno G 3n uomini con
tusi , un officiale e 11 uomini liscisi. Importante 
fu auch^.la perdita degli ungheresi , che , al dire 
del rapporto russo, lasciarono sul campo aoo mor
ti : il capo Glusz od un altro officialo ferito ven

• nero l'atti prigionieri dai cosacchi : perdettero an
che 5 cannoni. — L o stesso giorno i russi entrarono 
nella .città.di Kronstndt, e dopo qualche canuoneg
giamemo espugnarono la cittadella nella quale era

. ! 

no aoo ungheresi, La colonna del generale mag
giore d' Engelhardt entrò essa puro nella Tra usi I
vauìa , il no ; al confino gli ungheresi gli avevano 
opposto energica resistenza, ina questi, saputo l'ar
rivo di Luders a Gronstndt, abbandonarono la lo
ro forte posizione, ed in numero di 3 mila uomi
ni con 6 cannoni sì ritirarono óltre l'Alata. Il g0. 
aeralo Engelhardt avanzava allora senza ostacoli , 
ed il ai entrava in Rosenau. Dì là questo corpo 
composto dì 4 battaglioni, a squadroni , 8 cannoni 
e a sotnias di cosacchi, formante l'avanguardia del
l'armata di Luders, fu spedito verso Ilermanustadt. 

V Invalido Russo ha inoltre una relazione di 
alcuni combattimenti sostenuti dall'armata di Pa
skevitsch nelle giornate del rtf, ig e ao giugno 
marciando da Eperies a Kaschau. Questi non sem
brano essere stati che scontri di secondaria impor
tanza , quantunque si nomino diversi oflìciali russi 
rimasti morii o feriti. 

EGITTO 
ALESSANDRIA i5 Luglio. 

Il medico francese CtotBey, ispettor generale 
del servizio medico e presidente del consiglio sa
nitario iu Egitto, sta per abbandonare quella con
trada..Grazie alla riconoscente liberalità di Abbas
Dacha egli conserverà una pensione di iQjOOO fr. 
(la mela reversibile sui suol tre figli fino alla loro 
età maggiore) iu ricompensa di 35 anni di onore
voli servigi recati all'egitto,, (F, F.) 

ARRIVI 
DAL UIORXO 2:"» AL lì IO II MJ 2 ti Ll'ULIO. 

Unger. ITlUtnl» Contabile Kraneesi*, du Civiiitvm'liiti. 
Ca.sluJnmi, .ìltnislro tìcìle 'Arali o Co«J|w^((o, da tiiuiln. 
Kohly Lucia, di SvìaziMa, Orologiaru, da Marsiglia. 
Kojanowsln Adamn , di Poltìnin, Possitlunte, da Civiinreccliia. 
Mutivi et la Uinsepptìj di l'arigi, l'ossulenle, da Mnrsi»!iii. 
Blolinier Page* .Itaiìdalena. di S. Gio DoLey, Proprielaria, da Mar

siglia. 
Penisi Carlo, di IMine, Possidente, da Ferentino. 
Panili Maria, di Liibuck, Possidente, da Marsiglia. 
Sairamia l'elice, di Arisnone, Possidente, da FiieUlno. 

P A R T E IV ZE 
UAL GIOH.NO 2:'! AL UlOItNO 2Ci I.L'KI.IO. 

Alfonso Bartolomeo,.di Camporosso. Possidente, per r'ìizzo. 
Caltas Adriano, di noma, Possidente, per lìaetn. 
Ferrari Francesco, di Lombardia, Speziale! per .Novara. 
Moretti Antonio, ili Itoviyo, Studente, per ilorien. 
Principe Odescalchì, D. Giovanni do' Principi Chigi, Cam. Caglolli , 

Avv. Scaramucci , Prof. Carpi* per tiaeia. 
Righelli Cav, Pietro, di Uòma, possidente, per datila. 
Tartugtia Giuseppe, di Sora in Hegno, Maebiuista, per Regno. 
Yitladini Pompeo, di .Milano, MereaiUe, per Milano. 

A2Vi\inV7AO TIPOGRAFICO 

Artìcoli estrani dai Giornali il Cour
ncr de la Gironde e la E spana sulla .so
luzione dogli affari di Uoma , e sulT in
tervenlo delle Poleuzc Catlolichc io que
sta eitlà. Si trova vendibile al prezzo di 
baj. 10 nelle Librerie Agazzi c^Bouifazj 
al Corso vicino S. Marcello. 

ÌT «irto^iw3*rri ' ŝ c vtf\nc3Ff*rmB<&VTi 
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L E Z I O N I 
tii lingua frfliiceie dietro ti nuoxa metodi Ri&i:jt»5«it 
cai quiile l'allievo s'iuo§e colla pm p i a l e UVÌ
lilà a rapidi propresfi. 

Invìirì?.rjii>} t!a IÌ^WQ Htiii', Làhr^ mswb
éa Jel Cornj ali' angolo ddls Vim» Cot:.&*ft

L E C 0 N S 
de immite. Hnlietme J'tprrs 1» K)éih.zèt TuA^ti^c.. 
jueUitiiit' remiirqiiJiìiK' }wt U Uiiììit. .kknù qvn J.ÈJ 

$'ndrcsi&r tbti Imre Mede. UWurt fiat 
éu Curta i*u v.tnn et ìa Vìace C^kesa. 

t̂  

tt 

■ IVw Prwpiitlirj ^e\ Teatro fo>'t dello Capni
riiM* iJ'Miitì » ^iìtL^ *ìe£!i Orfani* Tolemlnsi 
f^o^iri? tW iMiti& étl m^je^mo ^er 1' Aulurì
ro t$t$ M 'è CiiBetaS* s ì^y in IS^O m com
jsjrwhjicsir^1.^, clw^Hfisiotómtìdte* ovvorn p?r ini 

Ét^ i4ì!*n*> ;i*l ^KMsf U ruH offerta chiusa a si
£ì'3?.ri:L lii thg XU'Miiì^ìtb FfiG^hi Lesale , Ooinioi
k^> r i i JS Tìitf Sr^r^ns N̂  iì «k^nlro il li^r

vĵ isi* ifer^i isiaàMWH s! laiiKcìSio dell" ofltnnilti ^ 
*\i njiaui î iŜ ft» ììi'mtk p^r ^ r w i i a tinto del Li. cor
ffSijifrttì* Hi .fihijiììw ■* ^<inMo àtlY ^di'uipunento di 
t&LtiU v |*i^ a i IÙ&BMÌ mttt&ti ai conUallo , *̂.orso 
iS *pi&Ui SÌÌSÌSWÌÊ  j * zàt reiri aH^p^riura por Aver

fiioti&t :̂M;rtj> da ti Lutilo i&i^t. 

A ^ O X Z l GIUDIZIAUJ 

M^m^ih î sErj» À^^^to prossimo allo otti 9 
j^jgajii3»t?sa^ m $MIO\ ìd ìylania dtO Comnion
i&î 'tft D f'tó ùraMi ^procederà inatti del sol
k((iì5ii"to »ujis . wiU M>4 |>o>i3 iu rrasttìViuo 
m tu i*!ti ^MrfcxrtU Nani M *iìLi fonuaxìoim 
4*M Î rifrWfe?ib J* bsoì ereJiUfj d*?lLi d^nuUti Àu
x,i ftfv:*iv Vtil TrvTOUittìi. moFU ìi s2 aprilo scoi

Jiv] giorno .ìf L»2liu i$iO ad ore (0 anlim. 
si u*tfguìrA U vendila p$r ufficio degli oggelti qui 
sotio descrilli

Quallordlci pelli nei e dirotolone rifate iu
ìitru « , i 10.  Tre leoiooli. due tovaglie, un 
taglia di cambricb , i m l*SJi0 ài ? Ì J è ;> D 0 3 &*
cheita di velluto color OÌITS T un paja paoUIoni 
panno nero se 3. 20.  Ou^oUtoorf* bODdU u* 
isorfiti se. 1 65: » Y«mìquiUfo Hropelte dr peto 
nero baj. 96,  Undici Je»e ^i w*pj>o e cari
na baj. 55,  SollaoU psjs di colette astortile 

• baj, 70  Trentotto p ĵa »6anlì di pelle in colori 
diversi, quaranta detti Ui cotume baj 73.  Tren
ta paja oolzti di coltone se.. S iQ  Otto p*ja 
eako di lano r e nove paja p&hUni baj, S5 
Ses^anladmi paja scarpa col pelo di diverse gnu
de7.zn so, 4 96.  Cinquania^^iiiro paja K̂ rpe » 
oiàìano babussa se. 5 40.  Ou?? paia %hhm 4Ì 
vitello se. I,  Sei paja gufau^ di K^mo^io « . 2 50 
Totiilu M> 2 ^ 95. 

SÌ notilìca al sig. Filippo MandiroU d' i«'/>* 
unito domicilio. C. Bantfi Cur Ctv di IhfM 

$o, con Te£t3#nienlo aperto matti del sottoscritto 
lì 17 Luglio corrente. Tutto ciò sì deduce a pub* 
btua iiotizin a forma del ^ fj4S del Cod. Leg
u [iiud. del <0 Novembre i3.M ) 

Li 2S LugHo 1S4?. ; 
ÀììUtma Stasi XoU di Ronw* 
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B O R S A D I R O M A 
DEL DÌ 27 Ll'GUO 1349. 

Kapoli 101 — 
Livorno i 2l — 
Firenze 31 — 
Venezia \ . . . " . . « . ■ , . . . H 40' 
Milano 19 SO 
Ancona « , ■ , <• * « H4  

Bologna . . . • * • . . * • . . * H2 " 
Genova , 
Londra * 
Parigi  • 
Slaniglia , 
Lioof; , . 

, 2i 50 
. G30 — 
. 25 70 
. 25 — 
. 2;,  

. t i l — 
Vjetma , . . . . , . . , . .   

AZIONI DVULX SOCIKTA' UÌ APSJCUBiWOM 
M\ ilhUinmlo ed interessi dal primo gewtiajo 

ìiì gArtwta di . • ■ Se. (OS 25 So. u r &o 
Cfkitivedi . .  ■ Se. SQO — Se M.% 

FONDI PL'UBLICI 
O/nwtWalo nouMfio f 0 per ctnlo pixlìmonto 

>U\ wvtM'i'i iern«*trii itiM.    &f» <*0 
^■"■*"**
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ROMA SELU TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI,. 


